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Carissimi amici dell' Associazione OASI CANA Onlus, ecco le notizie su 
Famiglia e Vita 

firma sulla dichiarazione dei redditi (CUD, 730 o UNICO) 

per dare il 5 per mille alla Associazione OASI CANA Onlus. 

Basta firmare l'apposito modulo e indicare il nostro Codice Fiscale 97082060829 

 

5 PER 1000: AIUTARE LA FAMIGLIA NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI NON COSTA 
NULLA 

Legge 40, la Turco annuncia le Linee guida della discordia 
 
Sembrano destinate a rinfocolarsi le polemiche seguite alle sentenze di Cagliari e Firenze, che hanno permesso 
la selezione degli embrioni • Il ministro della Salute: chiedo il parere finale al Consiglio superiore di sanità. Che 
già nel luglio scorso aveva suggerito di aprire l'accesso alle tecniche di fecondazioni alle coppie portatrici dei 
virus dell'Aids o dell'epatite. Si attende una parola dalla Corte Costituzionale sulle obiezioni del Tar 

di Enrico Negrotti - da Avvenire del 19 febbraio 2008 
 
Le Linee guida della legge 40 sulla procreazione medicalmente assistita sono in arrivo. Lo ha confermato ieri il 
ministro della Salute Livia Turco che ha annunciato l’intenzione di trasmetterne il testo ormai pronto al 
Consiglio superiore di sanità (Css) per un parere finale. L’emanazione del decreto del ministro rischia così di 
cadere nel bel mezzo della campagna elettorale, e prevedibilmente solleverà aspre polemiche. A cominciare 
dall’opportunità che un governo dimissionario intervenga con un atto importante su una tematica delicata 
mentre si attende il pronunciamento della Corte Costituzionale sull’argomento. 
 
Resta incerto quanto tempo il Consiglio superiore di sanità impiegherà a fornire il parere richiesto, visto che 
anche altri impegni sono già all’ordine del giorno dell’organismo consultivo tecnico-scientifico del ministero. Si 
può essere certi peraltro che il testo non mancherà di suscitare polemiche visto che nei mesi scorsi lo stesso 
ministro Turco aveva dichiarato di voler «tenere conto» delle sen- tenze che, a Cagliari prima e a Firenze poi, 
avevano concesso di violare esplicitamente le norme della legge 40 contrarie alla selezione eugenetica degli 
embrioni (art. 13). Un’altra sentenza, giunta a movimentare la navigazione della legge 40, è stata quella del 
Tar del Lazio che ha indicato come illegittima la parte delle Linee guida che ammette una diagnosi preimpianto 
«solo di tipo osservazionale », sollevando un’eccezione di costituzionalità circa l’articolo 14 della legge, che 
prescrive di non produrre più di tre embrioni. Invece, rispettosa dei contenuti della legge 40 e contraria alla 
selezione preimpianto degli embrioni per una coppia portatrice di un’anomalia genetica ci fu una sentenza a 
Catania, nel maggio 2004. 
 
La decisione del ministro della Salute di procedere viene a concludere un iter che è stato quanto mai lungo e 
tormentato. Le prime avvisaglie della partita che si sarebbe giocata sulla legge 40 si ebbero nell’estate 2006, 
quando Maura Cossutta, consigliere del ministro sulle politiche relative alla salute materno-infantile, prean-
nunciò che attraverso le Linee guida si sarebbe potuto «fare molto». Anche se mancava ancora un anno alla 
scadenza minima delle Linee guida, le polemiche furono subito roventi. 
 
Nella primavera del 2007, il ministro della Salute domandò formalmente al Css se in base all’evoluzione tecni-
co- scientifica vi fossero i presupposti per un aggiornamento delle Linee guida stesse. A fine giugno poi, la re-
lazione del ministro che imputava alla legge 40 risultati negativi sul fronte della procreazione assistita fu vi-
vamente contestata. Intanto il Css, sentito un gruppo di lavoro di esperti appositamente costituito ed esa-
minata la relazione dell’Istituto superiore di sanità, rispose affermativamente al ministro indicando alcuni ambiti 
in cui il nuovo testo avrebbe potuto distaccarsi dalle precedenti norme. Il parere emesso il 19 luglio 2007 
suggeriva infatti di permettere l’accesso alle tecniche di fecondazione assistita (che la legge riserva a persone 
infertili) anche a coppie sierodiscordanti, vale a dire dove uno dei due partner è portatore dei virus dell’Aids o 
dell’epatite, considerando che «l’elevato rischio di infezione» le mette «in una condizione infecondità ». 
 
Il ministro Livia Turco ha poi riferito in autunno alle commissioni parlamentari che l’aggiornamento ad opera 
dell’ufficio legislativo del ministero puntava ad avere un testo «giuridicamente inattaccabile». Dopo le sentenze, 
di Firenze a dicembre e del Tar a gennaio, che hanno riacceso i fronti contrapposti, ora la decisione del ministro 
di portare a compimento il lavoro intrapreso non mancherà di sollevare polemiche. 
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